
REGIONE PIEMONTE BU24S1 15/06/2017 
 

Codice A1503A 
D.D. 13 giugno 2017, n. 499 
POR FSE 2014-2020 - Direttiva formazione continua e permanente dei lavoratori occupati di 
cui alla D.G.R. n.26-3145 del 11/4/16 - Bando Piani Formativi di Area a finanz. indiretto per 
imprese e soggetti assimilabili realizzati da operatori accreditati-2016/2018: pubblicazione 
esiti riferiti alle domande presentate dal 30/01 al 01/02/17, approvazione graduatorie di 
finanziabilita'. Spesa complessiva Euro 3.156.708,24 
 

Vista la D.G.R n. 26-3145 del 11/04/2016 di approvazione della Direttiva relativa alla 
formazione continua e permanente dei lavoratori occupati - periodo 2016- 2018 recante le 
indicazioni generali concorrenti alla strutturazione del sistema della formazione continua dei 
lavoratori occupati; 
 

vista la L.R. n. 23/2015 che all’art. 5 delega alla Città metropolitana di Torino le funzioni 
amministrative/gestionali di cui all’art. 77 della L.R. n. 44/2000 e che prevede all’art. 8 che le 
analoghe suddette funzioni siano svolte a livello regionale sugli ambiti territoriali ottimali 1, 2 e 3 
per le attività da realizzare su tutto il restante territorio regionale; 

 
considerato che ai fini della selezione dei progetti la Direttiva Formazione Continua e 

Permanente dei lavoratori occupati 2016-2018 prevede l’adozione di procedure aperte da parte della 
Regione in coerenza con le indicazioni della D.G.R. n. 15-1644 del 29/06/2015 avente ad oggetto 
“Le procedure e criteri di selezione delle operazioni” approvate dal Comitato di Sorveglianza del 
P.O.R. FSE 2014/2020; 
 

vista la D.D. n. 901 del 07/12/2016, di approvazione del Bando regionale per la presentazione 
dei Piani formativi di Area a finanziamento indiretto per imprese e soggetti assimilabili realizzati da 
operatori accreditati  - Periodo 2016-2018 (di seguito Bando regionale PFA) e del relativo Manuale 
tecnico di valutazione, nonché di impegno della dotazione complessiva di Euro 6.984,048,11=; 

 
considerato che il Bando regionale PFA al capitolo 5 prevede che le risorse siano ripartite tra i 

singoli ambiti territoriali  e siano suddivise in due sportelli di presentazione delle domande; 
esaminate pertanto le domande di contributo presentate sul primo sportello dal 30/01 al 

01/02/2017, secondo i criteri di ammissibilità previsti al paragrafo 9.1 del predetto Bando, ai fini 
dell’ammissione alla successiva fase di valutazione; 

vista la D.D. 497 del  12/06/2017, che approva l’elenco delle domande presentate nel periodo 
dal 30/01 al 01/02/2017, respinte in quanto non ammissibili alla successiva fase di valutazione  
secondo le disposizioni del Bando regionale PFA; 

preso atto che nell’ambito delle domande ritenute ammissibili, dalla successiva verifica dei 
requisiti di progetto,  alcuni corsi non sono risultati ammissibili; 

operata la valutazione dei piani e dei corsi risultati ammissibili, da parte del nucleo a tale scopo 
costituito nell’ambito della Direzione Coesione Sociale con Determinazione n. 125 del 23/02/201, 
secondo i criteri e le modalità previste dal Bando suddetto ed in applicazione dello specifico 
Manuale Tecnico di Valutazione; 

preso atto che, a seguito della predetta valutazione, alcuni corsi hanno ottenuto un punteggio 
inferiore al minimo previsto al  Par. 9.1.1.3 del Bando regionale PFA e pertanto risultano respinti; 

formulata la  graduatoria per ciascun ambito territoriale, mediante ordinamento decrescente dei 
singoli piani in relazione al punteggio totale ottenuto da ognuno di essi, secondo quanto previsto dal 
Bando regionale PFA; 

effettuata la distribuzione finanziaria tra gli i piani  posti nella graduatoria relativa al rispettivo 
ambito territoriale, nell’ordine in essa definito e  sulla base delle disponibilità previste per ciascun 



ambito territoriale ottimale, secondo le modalità indicate al paragrafo 9.2.3.1 del Bando regionale 
PFA; 

dato atto che l’importo a disposizione per l’ambito territoriale 2 - Asti/Alessandria non consente 
di completare il finanziamento dei piani in graduatoria e che per gli ambiti territoriali 1 - 
Novara/Vercelli/Verbania/Biella e 3- Cuneo la disponibilità finanziaria risulta superiore all’importo 
dei Piani finanziabili; 

ridefinito di conseguenza, ai sensi del Cap. 5 del Bando in oggetto, il riparto delle risorse tra gli 
ambiti territoriali, allo scopo di perseguirne il pieno utilizzo e di assicurare nel contempo 
l’attuazione di tutti i piani ammissibili, fermo restando l’ammontare complessivo previsto dal 
Bando medesimo; 

tenuto conto che, a fronte della dotazione prevista dal Bando regionale PFA per il primo 
sportello di presentazione pari a Euro 4.190.428,8, la spesa complessiva per i piani approvati e 
finanziabili secondo l’ordine di graduatoria ammonta a Euro 3.156.708,24=; 

si rende necessario alla luce di quanto sopra esposto: 
- approvare gli esiti della verifica dei requisiti di progetto dei corsi facenti parte delle domande 

ammissibili e della valutazione di merito, distintamente descritti nei seguenti allegati, parte 
integrante della presente determinazione: 

- allegato “A” – elenco dei singoli corsi respinti in istruttoria con relativa motivazione o 
con punteggio inferiore al minimo previsto al  Par. 9.1.1.3 del Bando regionale PFA; 

- allegato “B” – graduatoria dei Piani formativi di Area, formulata per ciascun ambito 
territoriale; 

- approvare la predetta spesa di Euro 3.156.708,24=;  
- dare atto che alla spesa di Euro 3.156.708,24= si fa fronte con una quota parte delle risorse 

POR FSE 2014-2020, mediante l’impegno assunto con  D.D. n. 901 del 07/12/2016 su capp. vari 
del bilancio 2016-18, annualità 2017 e 2018; 

attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla 
D.G.R. n. 1-4046 del 17/10/2016; 

Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti: 
- il D.Lgs. n. 165/2001 s.m.i.; 
- la L.R. n. 23/2008; 
- il D.Lgs. n. 118/2011 s.m.i.; 
- la L.R.  n. 6/2017; 

in conformità con gli indirizzi in materia previsti dalla D.g.r. n. 26-3145 del 11/4/16 di 
approvazione della Direttiva Formazione Continua e Permanente 2016-2018; 

 determina 
� di approvare gli esiti della verifica dei requisiti di progetto dei corsi facenti parte delle domande 

ammissibili e della valutazione di merito in relazione alle domande presentate sul primo 
sportello dal 30/01 al 01/02/2017 ai sensi del Bando regionale PFA, di cui alla propria 
Determinazione n. 901 del 07/12/2016, il cui finanziamento è previsto dalla Direttiva 
Formazione Continua e Permanente 2016-2018 approvata con la D.g.r. n. 26-3145 del 11/4/16; 
gli esiti suddetti sono distintamente descritti nei seguenti allegati, parti integranti della presente 
determinazione: 
- allegato “A” - elenco dei singoli corsi respinti in istruttoria con relativa motivazione o con  

punteggio inferiore al minimo previsto al  Par. 9.1.1.3 del Bando regionale PFA; 
- allegato “B” – graduatoria dei Piani formativi di Area, formulata per ciascun ambito 

territoriale; 



� di dare atto che all’autorizzazione dei Piani Formativi di Area approvati e finanziabili si darà 
corso con successivo provvedimento a seguito dell’espletamento delle procedure di acquisizione 
delle informazioni antimafia, della verifica di sussistenza dell’accreditamento per la 
macrotipologia C “formazione continua” nei casi previsti e all’effettiva costituzione del R.T. , 
nel caso di R.T. non ancora costituiti e alla presentazione della copia conforme del relativo atto; 

� di dare atto che alla spesa complessiva di Euro 3.156.708,24= si fa fronte con una quota parte 
delle risorse POR FSE 2014-2020, mediante l’impegno assunto con  D.D. n. 901 del 07/12/2016 
su capp. vari del bilancio 2016-18, annualità 2017 e 2018. 
E’ ammesso il ricorso avverso gli esiti negativi, riferiti ai singoli corsi, nei termini di legge a far 

data dalla pubblicazione delle graduatorie. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 

61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26 comma 1 del D.Lgs. n. 
33/2013 sul sito istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

 
Il Direttore regionale 

Dr. Gianfranco Bordone 
 

Allegato 














